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        Bologna, 08.07.2014  

 

        Ai  Dirigenti  

         Istituti Scolastici in indirizzo 

         Loro Sedi 

 

e, p.c.  Ai  Dirigenti 

Uffici di Ambito Territoriale  

Loro sedi 

 

        Al  Dirigente  

         Ufficio II Risorse Finanziarie 

         Sede 

   

 

OGGETTO: Modifica d’ufficio denominazione Istituto e codice meccanografico. Organi 

collegiali 

 

Con nota prot.n.17503 dell’11.11.2013 questo Ufficio scolastico regionale ha 

ricondotto a normativa la denominazione di alcuni istituti del territorio di propria 

competenza. Infatti l’art 8 comma 1 del Decreto interministeriale, allegato alla circolare del 

Dipartimento dell’istruzione n.10/2013, prevede: “gli istituti di secondo grado acquisiscono 

la denominazione di Licei se costituiti da soli percorsi liceali, di Istituti Tecnici se costituiti 

solo da percorsi del settore economico e del settore tecnologico, di istituti professionali se 

costituiti da soli percorsi del settore servizi e del settore industria e artigianato. Gli istituti nei 

quali sono presenti ordini di studio diversi […] assumono la denominazione di “Istituti di 

istruzione secondaria superiore ”.  

Pertanto per gli Istituti in indirizzo si è proceduto, in ossequio a quanto sopra, 

alla modifica della denominazione e del codice meccanografico. Tale adempimento non 

comporterà comunque, per gli Istituti coinvolti, il rinnovo degli organi collegiali; infatti, a 

differenza di quanto accade in caso di dimensionamento (accorpamenti o istituzione di 

nuovo istituto), nella fattispecie in parola gli Istituti mantengono invariate la struttura e la 

natura giuridica, cosi come la comunità di cui gli organi collegiali sono espressione.  

A conferma di quanto affermato si riporta l’art. 1 del DPR 416/74 (istituzione 

degli organi collegiali della scuola) che recita: “Al fine di realizzare, nel rispetto degli 

ordinamenti della scuola dello Stato e delle competenze e delle responsabilità proprie del 

personale ispettivo, direttivo e docente, la partecipazione della gestione della scuola dando 
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ad essa il carattere di una comunità che interagisce con la più vasta comunità sociale e civica, 

sono istituiti, a livello di circolo, di istituto, distrettuale, provinciale e nazionale, gli organi 

collegiali di cui agli articoli successivi.” 

Essendo quindi gli organi collegiali espressione delle varie componenti  della 

scuola, solo nel caso in cui gli Istituti subiscano modifiche strutturali (accorpamento, 

aggregazioni o nuove istituzioni) essi dovranno necessariamente essere sciolti e dovranno 

essere indette nuove elezioni, tali che la nuova comunità che si è cosi costituita sia 

rappresentata nella sua totalità.  

Si ribadisce pertanto che nel caso in esame la comunità scolastica resta invariata 

e quindi anche gli organi collegiali continuano a rappresentarla a pieno titolo, sino alla 

naturale scadenza del loro mandato. 

Nell’eventualità invece che alcune istituzioni scolastiche, per qualunque ragione, 

non abbiano a suo tempo rinnovato i propri organi collegiali, così da consentire la 

rappresentanza di tutte le tipologie di istruzione presenti nell’istituto, esse dovranno attivare 

la procedura prevista. 

        Il Vice Direttore Generale  

              Stefano Versari 

firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi e per gli effetti dell’art3, c.2 , 

DLgsn.39/93 

 
 


